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ABSTRACT 

The Master School in Yachts and Cruise Vessels Design of the University of Trieste has trained 
numerous architects, engineers and designers in naval and nautical design and has 
represented the continuation of the Imperial and Royal Nautical School (das Kaiserliche 
Königliche Nautische Schule), which was founded in Trieste in 1817. Furthermore, course of 
study sought to emphasise the maritime and seafaring vocation of Trieste for various reasons: 
the presbk`b fk qeb `fqv lc qeb tloiaÿp i^odbpq `orfpb pefm _rfiabo) qeb Cfk`^kqfbof8 qeb ^kkr^i 
orkkfkd lc qeb þ?^o`li^k^ÿ) qeb i^odbpq p^fifkd obd^qq^ fk qeb tloia8 ^ka cfk^iiv) qeb fjmloq^k`b 
of the port of Trieste, the largest port for freight traffic in Italy. Three practical projects are 
also illustrated. They were prepared by some Masters students in order to support their 
theoretical preparation. The first concerns a parking ship to support maritime cities; the 
second a motor boat designed for disabled people; the third an innovative vaporetto for Venice. 
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1. PREFAZIONE 

Nellÿanno accademico 2005/2006 proposi agli allora Dipartimento di Ingegneria Navale 

e Facoltà di Architettura dellÿUniversità degli Studi di Trieste, lÿattivazione di un Master 

post lauream di primo livello in Design Navale, viste, sia le peculiari attitudini  cantieristiche 

                                                 
* Title: The Master School in Yachts and Cruise Vessels Design of the University of Trieste, Italy: three practical projects. 
** Clojbo P`fbkqfcf` `lloafk^qlo lc qeb J^pqbo P`elli fk V^`eqp # @orfpb Sbppbip Abpfdk ^ka `e^foj^k lc āQeb Crqrob ?l^q # V^`eq 
Fq^if^k @lksbkqflkĂ+ Eb q^rdeq ^q qeb Rkfsbopfqv lc Qofbpqb (Information & Communication Technology and Applied Ergonomics) 
from 1997 to 2013, the year from which he was called abroad as Full Professor of Ergonomics and, subsequently, appointed as 
Emeritus Professor. 
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della città alabardata1 sia le mie personali competenze nel settore2. Il Master, del quale 

assunsi poi il  coordinamento scientifico, voleva cogliere la necessità di formazione di 

professionisti intenzionati a specializzarsi proprio nel comparto navale e nautico e, in 

special modo, nella progettazione degli interni  e dello skyline, nel design, nellÿallestimento 

e nelle problematiche socioeconomiche del mezzo marino, con particolare riguardo alle 

grandi imbarcazioni da diporto e alle navi passeggeri. 

Iÿintenzione perseguita era quella di innestarsi nel solco di unÿattività formativa di 

grande prestigio e indubbiamente tradizionalmente consolidata in città, a partire 

dalla āScuola di nauticaĂ3 (fondata a Trieste nel 1753), dallÿ āImperial Regia Scuola 

NauticaĂ4 (das Kaiserliche Königliche Nautische Schule) (fondata a Trieste nel 1817) e 

successivamente sviluppatasi kbiiÿ>qbkbl dfrif^kl. In proposito giova ricordare che 

Il Corso di Laurea in Ingegneria Navale nasce nel 1943 con un forte ruolo nel campo culturale della città di 
Trieste. Risale a quellÿanno la fondazione della Facoltà di Ingegneria Navale e Meccanica, che 6 anni dopo 
conferisce le prime lauree, alimentando così il comprensorio della cantieristica e della motoristica triestine, 
da sempre eccellenze industriali della Regione. Il Corso di Laurea in Ingegneria Navale è attivato da allora 
senza interruzione di continuità e continua ad essere fortemente integrato nel tessuto culturale e 
industriale sia regionale sia nazionale.5 

Attualmente, il percorso di studio complessivo in Ingegneria Navale, che prevede la 

Laurea triennale (cl. L-9) seguita dalla Laurea magistrale (cl. LM-34), è compreso 

kbiiÿlccboq^ afa^qqf`^ erogata dal Dipartimento di Ingegneria e Architettura e si 

caratterizza per avere un bacino di utenza nazionale, in quanto conta fra gli iscritti 

studenti provenienti da tutte le regioni italiane. 

                                                 
1 Mbo ā`fqqÑ ^i^_^oa^q^Ă pÿfkqbkab Qofbpqb) fi `ui stemma è costituito da uno scudo francese antico di color rosso con al 
centro unÿalabarda. >i`rkf i^ abcfkfp`lkl rkÿ^oj^ a^ m^o^q^) ^iqof rkÿfkpbdk^ %af do^al l af rk `loml ^oj^ql&) fi `eb 
sembra più probabile. 
2 Competenze sviluppate `lk iÿfk`^of`l `eb pslipf mbo afsbopf ^kkf nr^ib prmbosfplob bpqbokl af Cfk`^kqfbof b af 
consulente Armatore di Costa Crociere per ciò che atteneva le sale pubbliche delle navi da crociera e, in special modo, 
dei LES-Local Entertainment Systems, comprendenti tutti i sistemi e le tecnologie audio, video, illuminazione scenografica 
b``+ mbo fkqo^qqbkbob f m^ppbddbof ^ _loal+ Jf ^pprkpf ^iqobpÝ i^ āqlq^ib b rkf`^ obpmlkp^_fifqÑĂ pfk a^ii^ moldbqq^wflkb) 
alla direzione lavori, alla consegna e alla garanzia. 
3 Nel 1753 Maria Teresa dÿ>rpqof^ ofmobpb iÿfkfwf^qfs^ abi m^aob @^oil SF af `lpqorfob rk^ cilqq^ a^ drboo^ mbo i^ 
monarchia, per tale motivo decise di fondare a Trieste un nuovo tipo di scuola che si occupava di matematica e nautica, 
con il fine ultimo di aaabpqo^ob ^i jbdifl f prlf āj^ofk^fĂ. 
4 Nel 1817 un gruppo di nobili e imprenditori triestini decise a istituire a Trieste una scuola che formasse, da un punto di vista 
qblof`l b mo^qf`l) f dfls^kf) ^iiÿ^qqfsfqÑ jbo`^kqfib+ K^p`bs^ `lpÝ) clkabkalpf `lk i^ dfÑ bpfpqbkqb P`rli^ K^rqf`^) iÿFjmbofal 
Obdf^ P`rli^ Ob^ib b af K^rqf`^ b iÿ>``^abjf^ af K^rqf`^ b @lmmercio (Cfr. IMPERIAL REGIA ACCADEMIA DI COMMERCIO E NAUTICA - 
TRIESTE in Siti web). 
5 Cfr. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE in Siti web. 



I^ J^pqbo P`elli fk V^`eqp # @orfpb Sbppbip Abpfdk ć Franco C. Grossi 

QuaderniCIRD n. 25 (2022) 79 ISSN 2039-8646 

Il percorso formativo6, coordinato dal Prof. Giorgio Sulligoi, oltre a consolidare le 

competenze scientifiche di base nelle discipline fondamentali (matematica, fisica, 

chimica e informatica), fornisce agli studenti specifiche conoscenze professionali 

kbiiÿ^j_fql afp`fmifk^ob abiiÿFkdbdkbof^ K^s^ib) `lk m^oqf`li^ob ^qqbkwflkb ^f pbqqlof 

abiiÿarchitettura navale, delle costruzioni navali e degli impianti navali, assicurando 

rkÿ^abdr^q^ m^aolk^kw^ pf^ af metodi sia di contenuti nella trattazione di argomenti 

tecnico-scientifici, generali dellÿingegneria e specifici dellÿambito navale, anche grazie 

alla somministrazione di conoscenze integrative riferibili alle diverse discipline che 

trovano applicazione su un mezzo marino. Fi molcfil af rp`fq^ abiiÿfkdbdkbob k^s^ib 

è, infatti , quello di un ingegnere di sintesi che deve padroneggiare con sicurezza e 

competenza le necessarie conoscenze multi-disciplinari allo scopo di far interagire i 

diversi e complessi sistemi presenti a bordo di un mezzo marino. 

 

 

Figura 1. La presentazione del Master al 44° Salone Nautico Internazionale di Genova. 
(Fonte: Ufficio Stampa del Salone Nautico) 

Il Corso di Master, oggetto del presente contributo, denominato āMaster School in 

Yachts Style & DesignĂ, poi effettivamente attuato presso la Facoltà di Architettura, 

                                                 
6 Per opportuni approfondimenti si rinvia a UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE in Siti web. 
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riservava una particolare importanza a tre tematiche di rilevante interesse per gli 

armatori e per i cantieri: 

- gli aspetti di design, scenografici ed ergonomici della nave (per un progetto 

centrato sui passeggeri), analizzati anche mediante un innovativo approccio 

di tipo semiotico-cognitivo; 

- le componenti tecnologiche destinate a una migliore fruizione della nave da parte 

del passeggero, ̀ lk m^oqf`li^ob ofcbofjbkql ^ii^ pf`robww^) ^iiÿHotel Management e 

ai Local Entertainment Systems (LES). 

- i nuovi scenari dÿutilizzo del mezzo marino e gli strumenti di marketing inerenti 

al settore. 

Oltre alle lezioni in aula, il  Master prevedeva, naturalmente, anche una formazione 

da effettuarsi direttamente āsul campoĂ, finalizzando allÿuopo dei tirocini  mirati  

presso aziende del comparto navale e nautico. 

Parallelamente al Master, al fine di creare un punto di riferimento scientifico nazionale 

delle conoscenze sulla nautica da diporto concentrandovi i saperi riguardanti le scienze 

della navigazione7, diedi vita al Convegno Nazionale sulla Nautica da Diporto, con la 

denominazione di āFUBO, The Future Boat & Yacht Italian ConventionĂ, del quale riuscii 

ad attuare quattro edizioni, prima di essere chiamato, dallÿanno 2013, ad insegnare 

allÿestero: 

- Edizione 2008, presso lÿAula Magna del VEGA8 - Parco Scientifico e Tecnologico 

di Venezia, dal titolo: āNavigare il futuroĂ9; 

- Edizione 2009, presso lÿAula Magna del VEGA - Parco Scientifico e Tecnologico 

di Venezia, dal titolo: āLÿorizzonte sostenibile tra mare e cieloĂ10; 

- Edizione 2010, presso lÿAula Magna del Collegio Militare Navale āFrancesco 

                                                 
7 Facendovi convergere i saperi dei principali attori del comparto nautico italiano (Università, Centri di ricerca, 
Associazioni di categoria, Costruttori, Progettisti, ecc.). 
8 VEGA, acronimo di āVEnice GAteway for Science and TechnologyĂ) Ù rk m^o`l p`fbkqfcf`l qb`klildf`l fq^ifano con sede a 
Venezia-Marghera. 
9 Cfr. GROSSI (a cura di) 2008. 
10 Cfr. GROSSI (a cura di) 2009. 
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MorosiniĂ di Venezia, dal titolo: āMarambiente, tecnologie innovative per una 

nautica sostenibileĂ11, 

- Edizione 2012, presso il  Salone Nautico di Genova, dal titolo: āIl rilancio della 

nautica tra nuove tipologie di marketing e innovazione tecnologicaĂ12. 

 

 

Figura 2. Edizione 2009 della Convention Nazionale sulla Nautica presso lÿAuditorium VEGA a 
Marghera (Fonte: Ufficio Stampa del VEGA). 

Lÿidea partiva dal presupposto che, in unÿepoca in cui si stava affermando sempre più 

unÿeconomia basata sulla conoscenza, i vantaggi competitivi aziendali sarebbero stati 

ādirettamente proporzionaliĂ ai saperi acquisiti e, solo disponendo quanto prima 

possibile dei risultati  della ricerca, le imprese sarebbero state in grado di produrre 

innovazioni continue. A tal fine abbiamo avuto il  piacere di ospitare interventi  di 

notevole interesse e spessore da parte di ICE13, UCINA14/Confindustria Nautica, 

Assonautica15 nazionale, CNA16 nautica e altre associazioni professionali e con la 

                                                 
11 Cfr. GROSSI (a cura di) 2010. 
12 Cfr. GROSSI (a cura di) 2013. 
13 ICE, Istituto per il Commercio Estero, poi ridenominato ITA, Italian Trade Agency. 
14 IÿR@FK> - Unione Nazionale Cantieri e Industrie Nautiche ed Affini è la Confindustria Nautica. 
15 Assonautica Italiana è stata istituita da Unioncamere nel 1971 per promuovere la nautica da diporto, il turismo 
k^rqf`l b iÿB`lkljf^ abi J^ob+ 
16 CNA (Confederazione Nazionale dellÿArtigianato e della piccola e media impresa). Associazione di categoria che 
rappresenta e tutela, presso enti e istituzioni, gli interessi delle imprese artigiane e della Piccola e Media Impresa. 
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partecipazione di docenti provenienti da ben undici Università17 pubbliche italiane, 

nonché di professionisti e specialisti del settore. Per ogni edizione venne pubblicato 

un volume con gli atti  del congresso stesso. 

 

    

Figura 3. Le copertine dei quattro volumi contenenti gli atti  dei Congressi āFUBOĂ. 

Tornando al Master, parallelamente al percorso teorico, ne venne realizzato uno, 

parallelo, di carattere eminentemente pratico, in cui gli studenti intrapresero, sia 

progetti individuali sia attività laboratoriali operando in gruppo con le indicazioni 

fornite da parte del corpo docente. 

Tra i molteplici elaborati realizzati dagli studenti, ne sono stati scelti tre, in differenti 

ambiti, indubbiamente paradigmatici per comprendere la complessità dei piani di 

lavoro assegnati e che vengono di seguito presentati. 

2. IL PROGETTO āNAVE PARCHEGGIO URBANO, AUSILIO ALLE CITTÀ MARINEĂ18 

Il primo esempio progettuale sottoposto agli studenti del Master è stato quello di 

studiare una nave parcheggio, in quanto appare ancor oggi evidente, dalle statistiche 

                                                 
17 RkfsbopfqÑ m^oqb`fm^kqf ^ āCR?LĂ7 Università Bocconi di Milano, Università degli Studi di Bologna ü Forlì, Università 
degli Studi di Genova, Università degli Studi di Modena, RkfsbopfqÑ abdif Pqraf af K^mlif āCbabof`l FFĂ) Università degli 
Studi di Trieste, Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, RkfsbopfqÑ abdif Pqraf af Olj^ āI^ P^mfbkw^Ă, 
Università IUAV di Venezia, Università Politecnica delle Marche di Ancona, Politecnico di Milano. 
18 Brevetto per modello di utilità: prof. arch. Paolo Portoghesi, prof. arch. Roberto Birzio-Biroli, prof. arch. Franco 
Grossi. Il modello di utilità, nel diritto industriale, è una forma nuova di un prodotto industriale che dà al prodotto stesso 
una particolare efficacia o comodità di applicazione o di impiego. Si ricorre al modello di utilitÑ˛ per proteggere 
una modifica di oggetti esistenti che comporta la creazione o introduzione di una maggiore utilitÑ˛ o facilitÑ 
aÿrpl abiiÿlddbqql pqbppl+ 
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annuali elaborate da Istituti  e centri di ricerca di provata esperienza, che nei periodi 

più caldi dellÿaffollamento turistico sulle spiagge, presso porticcioli per imbarcazioni da 

diporto e, più in generale nelle città marine, le soluzioni del traffico automobilistico e 

dei relativi parcheggi appaiono urgenti e apparentemente insolubili. 

 

 

Figura 4. Schizzo complessivo della nave parcheggio. 
(Disegno: prof. arch. Paolo Portoghesi) 

 

Figura 5. Schizzo degli elementi costruttivi  della nave parcheggio. 
(Disegno: prof. arch. Paolo Portoghesi) 
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I comuni costieri, come Trieste, Amalfi, Positano, Portofino, Sorrento, Napoli, 

S. Margherita Ligure, Sanremo, Genova, ecc., sono soggetti durante vari periodi dellÿanno, 

non solo dÿestate, a vere e proprie situazioni di āemergenza traffico automobilisticoĂ. 

 

 

Figura 6. Schizzo di due ponti complessivo della nave parcheggio19. 
(Disegno: prof. arch. Paolo Portoghesi) 

Le soluzioni obbligate dei divieti di circolazione e delle isole pedonali, adottate per la 

mancanza di parcheggi, obbligano i turisti  a usare cigli stradali, radure, slarghi, 

luoghi di proprietà privata o di sicurezza lungo le strade costiere di accesso ai centri 

storici, intasandole. Le amministrazioni comunali sono costrette ad affrontare queste 

permanenti emergenze con palliativi e soluzioni di smistamento improntate di volta 

in volta al convogliamento del traffico in direzione di aree parcheggio permanentemente 

provvisorie. Gli incolonnamenti di auto lungo le strade costiere, in attesa di poter 

                                                 
19 Nello schizzo sono evidenziate dimensioni e caratteristiche: lunghezza dello scafo m. 300, larghezza m. 33, 1500 posti 
auto su 5 ponti. 
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accedere ai pochi luoghi di parcheggio nei centri storici sul mare e presso i porticcioli 

e porti  mercantili, costituiscono le più note fonti  di inquinamento dellÿaria in località 

così importanti dal punto di vista economico del nostro Paese. 

 

 

Figura 7. Schizzo raffigurante alcuni elementi della nave parcheggio. 
(Disegno: prof. arch. Paolo Portoghesi) 

Queste città marine tendono, così, a perdere la loro attrattiva turistica, nonostante 

la bellezza dei luoghi, rispetto a località simili di altri  paesi, a causa di un problema ᴍ 

i parcheggi presso i centri storici sul mare ᴍ che potrebbero essere risolti  invece ādal 

mareĂ in attesa di piani, progetti, ristrutturazioni  qualitative di questi centri per 

agevolare lÿaccessibilità nei punti di maggiore interesse turistico, paesaggistico, 

ambientale ma anche economico e commerciale. 

La soluzione ādal mareĂ potrebbe essere costituita da una ānave parcheggioĂ di 

supporto, anche temporaneo, alle città marine. Essa, proprio in quanto di carattere 

temporaneo, potrebbe essere richiesta dalle amministrazioni ogni qualvolta si 

presentassero, anche per svariati mesi, situazioni difficili  di accessibilità automobilistica, 
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intasamento dei pochi parcheggi esistenti, necessità di tutela della vivibilità  sostenibile 

dei centri storici. 

 

 

Figura 8. Schizzo raffigurante alcuni servizi offerti  nella nave parcheggio. 
(Disegno: prof. arch. Paolo Portoghesi) 

Il traffico potrebbe pertanto essere incanalato, in tali situazioni di emergenza e per 

non compromettere lÿafflusso turistico, verso una nave parcheggio, appositamente 

attraccata al molo e del tutto  simile alle navi bianche da crociera. La nave non 

presenterà automobili visibili in coperta, assomiglierà a una nave normale, con oblò 

aperti (prese dÿaria) e vari ponti (piani) di parcheggio, come un tradizionale garage 

multipiano. In coperta, sullÿobservation lounge, ci sarà unÿelegante piazza pubblica, 

dalla quale poter godere, in posizione dominante, la bellezza del centro storico e la 

vita del fronte marino, con bar e centro di degustazione, enoteca, ristorante, asilo 

nido per bambini in attesa del ritorno  dalle escursioni dei grandi, fino alla previsione 

di un ampio piazzale con servizi, negozi, ristorante, palestra, sauna, ecc. Questÿidea 


